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L'opera di Giorgio Giorgetti 

Teoria 
e storia 

Come ha operato il marxismo nella ricerca 
dello studioso prematuramente scomparso 

I diciannove saggi raccolti 
in Capitalismo e agricoltura 
ni Italia (prefazione di Gior 
gio Mori, Kd. Riuniti, pagine 
XXVI 592. L. 8500) .scritti t ra 
il 1951 e il 1975. documentano 
ampiamente i due filoni della 
ricerca «volta dal compianto 
Giorgio Giorgetti : la rifles 
sione sull 'elaborazione mar
xiana, e l 'analisi dei rapport i 
economico-sociali delle campa
gne toscane. Lo sviluppo di 
questo filone di ricerca è ap 
prodato ad una lucida e fon 
(lamentale ricostruzione dei 
contratti ag ra r i nella storia 
dell 'Italia moderna e contem
poranea (Contadini e proprie
tari nell'Italia moderna. Tori 
no. Einaudi. 1974). Di questi 
due filoni di ricerca il pre
sente \ ohimè raccoglie con
tributi importanti , tra i quali 
basterà r icordare , tra i più 
noti. Per una .storia delle al-
livellazioni leopoldine. Agricol
tura e sviluppo capitalistico 
nella Toscana del '700, la in
troduzione all 'edizione, da lui 
curata, delle Teorie sul plus-
calore di Marx. / quaderni di 
Lenin sulla questione agraria, 
la discussione del libro di .J.C. 
Micbaud. 

Giustamente .Mori nella pre
fazione ha richiamato l 'at ten 
/ione sulla centrali tà e la 
* cruciale influenza » che la 
riflessione sull 'oliera di Marx 
ha svolto i nella produzione 
intellettuale e nella vita » di 
Giorgetti : e. aspetto certo non 
secondario, sul fatto che nel 
primo decennio del dopoguer
ra . nella r ipresa non cer to 
travolgente di studi sul mar
xismo, Giorgetti fu uno dei 
pochissimi storici a misurar
si. in forma diret ta , con Marx 
e il marxismo. Consentendo 
con questa valutazione di fon-
rio di Mori, a me parie che 
l 'aspetto più significativo ed 
importante del volume — ciò 
«he ne fa una celebrazione 
non ri tuale del l 'anniversar io 
della immatura scomparsa 
dell 'Autore — sia nella net
tezza con cui gli scritti qui 
raccolti contribuiscono ad in
dividuare i nessi t ra i due 
filoni di r icerca di Giorgetti 
e il senso della" central i tà del
la riflessione sull 'oliera mar 
xiana. A me pare clic il te
ma centrale ed unificante sia 
quello relativo al rappor to t r a 
teoria e s tor ia . Il fatto che 
questo nodo sia t ra t ta to sem
pre all ' interno di ricostruzio
ni puntuali e di discussioni 
specifiche non toglie nulla al
la sua centra l i tà . 

In Giorgetti è netto ed e-
splicito il rifiuto di due ipo
tes i : « u n a storiografia che. . . . 
teorizzando il rifiuto della teo 
ria. è spesso solo cronologica 
ed empir ica (ed esaur isce la 
r icerca nel suo pur indispen
sabile momento prel iminare)». 
e le tesi — il riferimento cri
tico è ad Althusser — * che 
paiono concepire il livello cro
nologico ed empirico come 
l'unico possibile della storio 
grafia >. Nel primo caso la 
storiografia non riesce ad af
francarsi da l mater ia le che 
deve dominare , ordinare ed 
in terpre tare (giungendo ad u-
tilizzare. come nel caso della 
storia economica < tradiziona
le ». categorie estesissime e 
generiche, frutto di < genera
lizzazioni puramente empiri
che ») : nel secondo caso si 
priva la storiografia di ogni 
capaci tà di effettiva conoscen
za scientifica. 

II senso della riflessione di 

Una mostra a Prato 

L 

Pittura 
fiorentina 

del Seicento 
La villa Medicea di Pog

gio a Caiano. presso Pra
to, ospi terà d a i n i giugno 
al 31 luglio — e dal 1» set
tembre al 16 o t tobre — 
una mostra dedicata a « La 
Quadreria di don Loren
zo de" Medici ». organiz
zata dal la Soprintendenza 
ai Beni art ist ici e storici 
di Firenze in collaborazio
ne con l'Azienda autono
m a di t u r i smo di P ra to . 

L'esistenza di qxiesta 
collezione personale del 
principe Lorenzo de" Medi
ci (1599-1648». figlio del 
granduca Ferd inando I. è 
s ta ta appurata solo recen
temente. a seguito di si
s tematiche r icerche con
dot te sulla base dell'in
ventario manoscritto dei 
beni lasciato dallo stesso 
principe e di altre sue car
te. La quadre r i a è s ta ta 
r icost i tui ta in «tran par
t e . ad opera di Evelina 
Borea direttrice dell'uf
ficio ricerche presso la So
printendenza ai Beni arti
stici e storici. 

Si tratte di un eccezio
nale esempio di raccolta 
seicentesca di pittura, co
stituita da opere di artisti 
tra i più validi del tempo. 
come il Furini. Vincer»© 
Mannozzi. il Volterrano. 
Giovanni da San Giovanni. 
il Bilivert. Cesare e Vin
cenzo Dandini, Stefano del
la Bella. 

Giorgetti sull 'oliera marx iana 
è quello di superai e ogni se 
pa ra / ione o peggio contrappo 
.-izioiie tra teoria e storia 
|x»r r ibadirne invece la prò 
tonda unità. I.'in.ìiatenza con 
cui. nell 'ampio ed importan 
te saggio introduttivo alla 
nuova edizione italiana del 
Libro IV del Capitale, sotto 
linea il significato non ester
no della scelta marx iana del 
pr imato della t ra t ta / ione lo
gica sii quella Morie» è mol
to limpida e net ta : •< Proprio 
pei- cogliere al di sotto dei 
dati empirici le differenze di 
to rma , le tendenze general i . 
le leggi di sviluppo di una 
epoca storica, per non di-
s|>erdersi nella mir iade dei 
dati concreti e per poterne 
indicare scientificamente la 
connessione logica e storica, 
è indis|)ensabile .saper gene
ral izzare . operare corret ta
mente con l'a st razione *•. 

La teoria, cioè, è « scienza 
della s t o r i a* : -e Da questa a 
nalisi teorica, profondamente 
storica, deriva. . . la possibili
tà di una storiografia. . . ca
pace di r icondurre gli avve 
nimenti . in ultima istanza, al 
la " c o n n e s s o n e intima delle 
categorie economiche " e al 
la " s t ru t tura occulta del si 
sterna economico borghese " ». 
Il punto fondamentale su cui 
g ius tamente Giorgetti insiste 
molto — come è documen 
tato peral t ro dal l ' intera sua 
at t ivi tà di r icerca - è l'in
dividuazione della radice del
la storicità della teoria nelle 
categor ie di rapport i sociali 
di produzione e di formazio
ne economico sociale: le pa
gine dedicate alla discussio
ne dell 'ojiera di Kula. e par
t icolarmente quelle relative ai 
ca ra t t e r i del modello, sono 
molto illuminanti .su questo 
punto (è appena il caso di 
accennare alle implicazioni 
cri t iche che tale impostazione 
comporta nei confronti del 
rappor to storiografia econome
tria o sull 'uso di categorie 
sociologiche). 

Non è certo questa la se
de per verificare il modo in 
cui questo nodo teoria-storia 
ha concre tamente operato nel
la ricerca storiografica di 
Giorgetti . Bas te rà «ilo qui ri
ch i amare b revemente , . a jcon-
ferma di quanto detfoTn*pre-
cedenza, la importanza del 
saggio del 1972. apparso .su 
Critica marxista, che giusta
mente ap re questo volume 
(La rendita fondiaria capita-
Ustica in Marx e i problemi 
dell'evoluzione agraria italia
na). L ' importanza del saggio 
del 1972. al di là delle osser
vazioni puntuali che contie
ne. s ta nella chiarezza con 
cui l ' intreccio t r a teoria e sto
ria è proposto nel vivo di 
una riflessione storiografica. 
in rappor to cioè all 'evoluzio
ne delle campagne i tal iane, la 
cui < t rasformazione capitali
st ica. . . si è verificata in for
me tanto var ie e complicate 
da scoraggia re qualsiasi ten
tativo di r icondurla a un uni
co schema *. Il richiamo al
l 'analisi marx iana delle va r i e 
forme di rendita fondiaria si 
combina con il problema del
l ' importanza e della possibili
tà di applicazione della ca
tegoria di -: forma di t ransi
zione -->. che e non può esse re 
isolata nella sua par t icolar i tà . 
ma deve necessar iamente es
se re esamina ta in connessio
ne con la determinazione teo
rica dei due modi di produ
zione rispetto ai quali costi
tuisce appunto una transizio 
ne >. 

j I-a storia delle campagne 
j i tal iane, cioè, nella sua es t re

ma ricchezza. \ a r i e t à . diffe
renziazione e stratificazione 
è un -erreno di \e r i f ica pri
vilegiato - a rduo, ma deci 
sivo — della celebro indica 
/ ione m a r x i a n a : •. in tut te le 
forme di società vi è una de 
te rmina ta produzione clic de 
cide del rango e della in 
fluenza di tut te le a l t re e i 
cui rapport i decidono p e r d o 
del rango e dell ' influenza di 
tutti gli a l t r i . E* una luce 
par t icolare che si effonde su 
tutti gli altri colori modifican 
doli nella loro part icolari tà » 
(Introdiizinne del lSJ'K In una 
prospett iva di questo tipo, l'a 
nalisi dei rapport i sociali noi 
le c a m p a g n e — che ha COMI 
tuito un tema di r icerca con 
cui si è c imenta ta nel dopo- ; 
guer ra un ' in tera generazione j 
di storici , definendo su quo j 
s ta ba se il proprio rappor to 
con il ITK>\ "mento operaio — 
tende a porre al centro della 
riflessione e della ricerca sto
riografica la categor ia di 
* formazione economico-socia
le >. In quale misura tale ca
tegoria teorica sia stata con
sapevolmente assunta come 
centrale ed in quale misura 
abbia operato è parte inte
grante di un'analisi ancora 
tutta da fare sul rapporto 
marxismo-storiografia nel se
condo dopoguerra in Italia: è 
certo però che la ventenna 
le riflessione e produzione di 
Giorgetti costituisce, in que
sta prospettiva, un riferimen 
to obbligato. 

Franco Da Falica 

Come Parigi affronta i problemi del traffico urbano 

Una metropoli di pendolari 
Un eserciti» di operai, impiegati, professionisti viaggia ogni giorno sii uno dei metrò più moderni del mondo collegalo a un servizio di treni e autobus - Il 
progressivo spopolamento dei (piartieri e l'esodo verso i centri periferici hanno degradato la qualità della vita dei cittadini - Anche nella capitale fran
cese l'azienda pubblica ha accumulato un enorme disavanzo che nel giro di qualche anno rischia di raddoppiare - 11 centro storico vietato alle auto? 

DALL'INVIATO 
PARIGI — Da Miluno a l'a 
riyi l'aereo impiega meno di 
un'ora. Il colo che parte ogni 
mattina alle 8,15 da Lutate ti 
deposita ad Orla - uno dei 
grandi scali della capitale 
francese; l'altro è il Charles 
De Gaulle. modernissimo e. 
concepito per un'era spazia
le - che sono passate le U 
da pochi minuti. Il tempii di 
raccogliere le idee e si e già 
arrivati. L'Euro\m sta prò 
prio dentro un fazzoletto. Ma 
da Orlg al centro di l'ungi 
mi ci corrà un'ora e mezzo. 
Il taxi .•>» muove (piasi a 
passo d'uomo. •; E' sempre 
cosi? » domando all'autista. 
t Quasi sempre # è la rispo 
sta. 

Le ore a Parigi sono tut 
te di punta. I houlevards. le 
strade che tagliano i vecchi 
quartieri testimoni di vicende 
gloriose che hanno segnato la 
nostra epoca in lungo e m 
largo, le piazze offrono spes
so lo spettacolo di lunghe fi 
le di automezzi fermi. Basta 
un autocarro, qualche ripara
zione del manto stradale, la 
corsa veloce di un'uutoambu 
lanza che chiede la precedei! 
za perché .si formino patirò 
si ingorghi. 

Parigi non è mollo diversa 
da Milano, da Homa. da Su-
poli e dalle altre congeslio 
nate città italiane. Anche la 
capitale francese soffre la 
medesima malattia. Eppure 
Parigi vanta una delle più 
lunghe, moderne, razionali me 
tropolitane del mondo. La sol-
terranea raggiunge quasi tut 
ti i quartieri, spingendosi 
spesso sino alla estrema pe 
riferia. L'azienda che gesti 
sce il trasporto pubblico è 
attivissima. Il programma di 
sviluppo della rete è ambi
zioso. Molto si è fatto per 
raccordare treno, autobus e 
metrò. In nessttn'altra città 
forse i mezzi pubblici sono 
più veloci. Come mai allora. 
l'immagine che offrono le 
strade e le piazze di Parigi 
non è molto diversa da quel 
la che si coglie dalle nostre 
parti? Lo stesso caos, il me 
desimo. sfiancante pendolari 
smo. un'uguale sensazione di 
impotenza sono gli aspetti che 
si afferrano con facilità: alle 
stazioni che smistano milioni 
di lai-oratori in arrivo o in 
partenza: alle fermate della 
metropolitana: sugli affollati 
marciapiedi dei boulevards. 

Dice una giovane commes
sa che lavora in un magazzi 
no nei pressi di piazza del
l'Opera: * Abito a Massy. un 
quartiere vicino ad Orlp. Sa
ranno forse 30-35 chilometri. 
Per essere sul posto di lavo 
ro alle 9. debbo alzarmi alle 
cinque e mezzo. Un viapaio 
che mi costringe a prendere 

Un'immagine del traffico caotico sugli « Champs Elysées ». 

l'autobus, il treno e ad utiliz
zare due lince della metropo 
litana. Quindici minuti se ne 
vanno in autobus. Ili in tre
no. altri venti nella sotterra
nea. Dietro il banco devo r" 
stare in piedi per otto ore. 
Quando rifaccio lo stesso per
corso la sera diretta a casa 
sono stanca morta. Desidero 
solo una cosa: di sedermi, di 
sdraiarmi, di dormire <•. 

Con la giovane commessa. 
un esercito di operai, impie
gati. funzionari dello Stato. 
professionisti si mette ogni 
mattina in viaggio. Sella 
grande Parigi che conta 10 
milioni di abitanti, che ospita 
un francese su 10, che ha 
jabbnehe. uffici, servizi qua 
si in ogni strada, che mono
polizza addirittura alcune at 
ti vita (le case editrici sono 
tutte qu'i. il pendolarismo 
viene vissuto da S abitanti 
su 10. 

La gente che si sposta ten
de ad aumentare di anno in 
anno. Il centro si va piano 

piano svuotando. La ristrut
turazione dei vecchi quartie
ri sospinge — come un po' 
m tutte le grandi città che 
vantano un centro storico — 
i settori più poveri della pò 
polaziane. che non possono 
pagarsi questo lavoro di re
stauro interno dei palazzi. 
verso la periferia. In quindi 
ci anni il cuore della capi
tale francese si è cosi alleg 
gerito di mezzo milione di a-
bitanti ma — ecco la con
traddizione — essi» pulsa a 
desso ancora più frenetica
mente di prima. Via gli obi 
tanti, sono restati gli uffici, i 
magazzini, i cinema, i teatri 
che richiamano una grande 
massa di aente. 

Su due milioni di lavorato 
ri che si affollano ogni gior
no dentro la fìtta rete che 
costituisce il tessuto econo 
mica della vecchia Parigi, un 
milioni almeno viene da fuo 
ri. L'esodo verso i quartieri 
periferici ha cosi spesso cani 
biato in peggio la vita dei 

parigini che. per guadagnar
si il pane e il companatico. 
sono costretti, dopo avere la
sciato la vecchia residenza 
per la palazzina vetro e ce
mento della banlieue, a ritor 
nare sui loro passi. La casa 
fuori, il lavoro in centro. Una 
contraddizione che genera 
caos, che produce stress, che 
fa impazzire la gente dalla 
mattina alla sera. Sella cit
tà. die è passata da otto 
mit>oni e mezzo di abitanti 
(1962) a dieci milioni (1977). 
ogni intenzione programma 
torio è stata umiliata. Gli 
interessi particolari e specu
lativi hanno avuto il soprav
vento sulle esigenze di carat
tere generale. 

Le cinque nuove città che 
sono state costruite nella cin
tura di Parigi per ospitare 
120.000 persone danno forse 
la misura più precisa di que
sta clamorosa sconfitta. Do 
velano rappresentare un 
grande polmone per la capi
tale: un nuovo modo di gesti-

Le spazio, i problemi, gli obiettivi di una rivista regionale 

Cinque anni di «Nuova Società» 
Attraverso quali esperienze e riflessioni si è venuto definendo uno strumento politico-cultu
rale che è anche una nuova occasione di confronto per le forze intellettuali democratiche 

TORINO — Una rivista r: 
perita se stessa, verifica, con 
l ' intervento dei lettori , ia prò 
pr ia ragion d 'essere, p r e o . i 
un ' ident i tà . E ' la fa^c clic 
sta vivendo Suora Sncteti: 
il quindicinale piemontese* «ò: 
politica, cul tura e at tuali tà » 
nato sul tmi r r del Ì'J~2 roti 
una elaborazione dura ta , nel 
ia fase finale, alcun: nie-i 
i! suo proget to ebbe una pr. 
ina messa a punto nei no 
vembre del ~'J quando u.-ci 
il numero zero l 'oin.ni tifi 
la sinistra di varia or.gir.r 
cul turale che avevano in et. 
m u n e un bagaglio di espe
rienze di lavoro e di lotte vi 
lavorarono insieme a Dieiio 
Novelli t ene ne tu il pr imo 
d i re t tore) e ad Adalberto Mi 
nuoci, a l lora segretar io regio-
naie del PCI. La rivista r«\r 
va alcuni punt i (ermi nei te 
mi individuati , nei proposit i 
guida che appaiono fin oal nu 
mero uno del gennaio 15*73 

Al cent ro della elaborazio
ne. da cui .Vuora Hoc.età n.« 
s<>eva. un conceno . >empl".« e 
ma difficile da realizzare es
sere una rivista de". Part i lo 
comunis ta , non una voce di 
par t i to . Neppure una c e n a 
dimensione regionale era la 
Cile da tenere . Saverio Ve: 
tone. che dirige oss i Suoni 
Società si chiede: * Che i voi 
dire informazioie regionale7 

Chiudersi e perderà nella 
realtà locale? Uno spazio re 
gior.ale e difficile da disegna
re. Un periodico che voglia 
riferirsi alla regione incontra 
immediatamente questa di*ti-
coltà. Eppure noi siamo an
che un riflesso giornalistico 
della nascita e dello svilup
po della Regione Ma è al
trettanto reale l'insufficienza 
di questa dimensione per af
frontare problemi che inizia
no e finiscono oltre la dimen
sione regionale. Quasi tutti i 
problemi del Piemonte han 
no questi tratti. S: guardt al
l'economia ipenso alla FIAT/ 
o alla cultura Della realta 
non si può vedere solo il seg

mento regionale anche se e 
su quello c'ir \i appunta l'i 
attenzione, iiena la caduta nel 
settorialismo /»''. prorincia 
Iv s 

Fin dai primissimi numer i . 
par t i t i , s indacati . forze s o n a 
li le più ci:\er.se Trovano sp.t 
zio sulla rivista ia IX'. ia 
Cme-a . la » -uola. i proble-
:n: di': par t i : : , la reaita eco 
ii«»n::c.i. : temi (Uiiuraii Co 
•>i come, tm dall 'inizio. .ip 
:>a:oiio (-«-Laboratori d'ecce
zione 'Suine .S(i< /f'ii >apr;t 
mantener»- negli anni la ca
pacita di susci tare questi in 
t e r \en ' i» Ha una pan.r.a o;:r.i 
n u m e r o Cì.an f a r l o Pajetta. 
ni politica estera »cnve l"go 
Pc» .-.noli. *ra i recensori c'è 
t"ni:>er!o Terracini , una pa^: 
na ebbe an . i ìe Franco Anto 
r.:.vll: 

Una tappa 
I. periodico piemontese <-er 

ITI d: tro\.«re una propri*» ci. 
mansione iilug.aer.no. fin dai 
o rmi , numer i , u... pr<K«r.« :: 
..*mii ndu t t . vo e ri... suo »>p 
positi. * F!a;i:i<:rst ;•: PIIVIÌCI 
le e uir puntile 'non per ir. 
pire c:<> che ÌJU: i:cca:ìc. TOT 
>apeiol: ilelli; >>i>star.z:alc ;i 
I:UÌ. de: 'cr.cne'zi politico 
culturali che investono la *o 
aetc nazionale v 

Dop«> quai:r«> anni e mez
zo. superai*» il traguardi» del 
t en t e s imo numero , si avvia 
ima nuova tappa del confr«>n 
to po'.iUciVcul'turale che le pa
gine di .V?«orc Società alimen
tano? La sxvieta italiana ha 
conosciuti") in quest 'arco di 
t empo fatti molto importan
ti" referendum. Lì gnigno. "JU 
giugno. Novelli, p r imo diret
tore delia rivista, il 14 luglio 
di due anni fa è diventalo 
sindaco di T o n n o . 

La r isposta aeli interrogati
vi non e d i re t ta . « .Vuora So
cietà — r iprende Vertone — 
accentua la reoionalizzazione. 
offre la possibilità di espn 
merst anche ad alcune avan 

(juardic F pur questo un 
modo di cnnttscersi Se non 
possiamo 'incrinare ài aver 
ancora contribuiti) sutucien 
temete alla cù'ìtwenia del 
Piemonte crediamo di mei 
Via efficacemente » ol'aborato 
ti ci c'ire condizioni che oli 
consentano di esprimer*: » 
II* queM.i ima «-ondi/ione non 
-ecoiHiaria per la formazione 
di una coscienza politica re 
gionaie c«»rri^poncient«* alla 
nascita *• allo •«vi-iippu delle 
.si . tuz.on: regionali. t.Iìa tra 
l ' i i r aw . i i i i f dello Stait» c.le. 
per ques':» via. il movimento 
ciemiK-rat.co '.a «•*....ippundo 

I.a rivisia na coiiot-ato in 
."et'.a ai.a sua sca..» di prn» 
rita. il rappor to 'r<: s inistra 
e Cattolici e ila da to \ l t a ao 
un filone di r icerca in cu. 
pot rebbe \ e n e r s : una iniiiizu» 
r.t- precisa, a Scila società r.u 
zinnale, e auiuàz ariiì? nella 
M); .eli. p'enin'ite^e >.• stara 
•illiar.do. ri qi.tlln Mor;-;<> 
del l'.-'J i.'iii mobilile ne,le 
'iptfimm ;jolit;.!.e < he 'e co<i 
>:«.ta;:<»": del T-l. ."."> e '••• 
:l rebbern cou'ermattt e pre 

• :s,ito L'i i renzinc ai '.n pe 
r:ocìuo e",-' i^rtilo ni': r.<>; ,i: 
ixiitito unni a '. T terre-ti i: 
coiti oiln r i et l'iti: nel >e 
•lonieiu) T 

Non era l 'unico tema, pero 
Problemi agricoli, «.cuoia. •• 
conom-.a. quest ione FIAT, ri 
conversione industr iale , au 
s t en ta , rapport i sindaca:»» 
par t i to , sono al t re t tant i filo
ni di ricerca cui le pagine 
;L .Vuora Società sono aper
te con l 'attenzione concentra
ta a cogliere * il r.uoro do-
tur.que si presenti: con un 
approccio franco, spregiudica 
tt>. scevro dalla r i tuali tà che 
ancora oppr ime t roppi orga
ni di informazione e forma
zione. 

Capitolo a se la riflessione 
sulla cit ta che h a da to vita 
ad u n dibat t i to d u r a t o set te 
numer i e raccolto In un li
bro dal ti tolo ironico: « Come 
e bella la ci t tà ». Raccoglie 
gii interventi d i Aymonino. 

Moravia, Colletti, Penna. Ginz.-
burg . Calvino. Par ise . Volpo
ni. Sciascia. Se rmont i . Ceder
ti:». Argan, per ci tare solo al 
i-uni 

I J ver:: ica delia cotioscen 
za delia regione, de: suoi p r ò 
b .euu. va di par i passo c»»n 
la i ono.scenza re«-iproca del 
le iorze «-he. ciascuna »-on 
la propr ia identi tà , agiscono 
in Piemonte . » Conoscere la 
realta per t ras formar la ». e 
:. mot to s e n n o in « 'oper imi . 

Dai lettori 
Altra t e n l i r a . come e .el

la .a r.vista ' « Per >aper.o 
abb iamo rial*) vita a rubri
che Imo a pensare al " gioì 
naie alia rovescia " Avevamo 
let tere *-iu- e r a n o pezzi, .sag 
gì. artic«>li. tes t imonianze di 
i.na rea. ta . il let tore usc i t a 
uà.la sua c.asslca lunz.one 
passiva isti tuzionale di .e t to 
.«-. appun to Partecipava a. 
.avoro cu costruzione q u e s t o 
. ì na ta t to pensare <-ne un 
log.io può «lenissimo esser 
la i io ria chi .o leg^e »• In»*e 
me a ques to c e un ques i to 
n a n o , appena latic-ato per e.» 
noscere . a un tempo, chi so 
no ì lettori e qua.e giudizio 
d a n n o del periodico. La ricer
ca delia ment i ta diventa \ e 
nrìca di funzionalità al pr«>-
get to 

E ' la nuova tappa? Verro 
ne n s p o n d e subit«>. * Dopo 
una rase intensa di agitazio
ne culturale, la curiosità del 
pubblico e acuita dalla gra
vita crescente dei problemi 
del Paese. Soi tacevamo so
prattutto domande, ora ten
teremo di dare risposte sen
za chiudere col nostro pat
tato. Meglio cercheremo di 
compitare, con calma, dei ten
tativi dt risposta. Una sorta 
dt inventano dei problemi 
che attendono risposta e de
finito ». 

Andrea Liberatori 

re l'esistenza: addirittura la 
proiezione della città futura 
che riassume tutti gli interes 
si: invece si sono ridotte (pia 
si sempre a gestire solo il 
sonno di uomini e donne che, 
oltretutto, si devono alzare 
di buonora per essere al la
voro in tempo. A Cervp-Pon-
iotse, per esempio, uno di 
questi cinque moderni agglo
merati urbani, solo un abi
tante su due lavora sul po
sto. Si sono costruite le ca
se senza preoccuparsi di ve
rificare se c'erano fabbriche, 
uffici, servizi per tutti. 

Il numero dei parigini che 
hanno la casa da una imrte e 
il lavoro dall'altra tende cosi 
a crescere, rendendo più fre 
netici gli spostamenti dalla 
periferia al centro della cit
tà. da periferia a periferia. 
In questo disordine rischia
no di affogare pure i traspor
ti parigini e gli sforzi che la 
azienda sta facendo per ren
dere fluido il traffico e per 
garantire costi sopportabili. 
<i In quindici anni, mi dicono 
«N'Humanité coloro che si 
sono occupati del problema. 
cambiamenti in meglio ci so
no stati. E' fuor di dubbio. 
I problemi principali, però — 
costi d'esercizio, tariffe, ve 
locità dei mezzi — restano 
tutti nella loro sostanza ». 

Per una corsa in metrò, il 
biglietto costa un franco e 
trenta che. al cambio, fanno 
230 lire. Chi acquista un bloc
chetto da dieci, spende solo 
un franco, vale a dire IRÒ li
re. Le facilitazioni che Va 
zienda offre sono molte. Da 
un anno è stata lanciata una 
vera e propria offensiva pub 
blicitaria per spingere i pa 
rigini a utilizzare il trasporto 
pubblico. Grandi manifesti il 
lustrano, in ogni parte della 
città, i vantaggi della « carte 
orange i>. la c a r t a a ranc ione . 
che dà diritto all'uso illimi
tato di tutti i mezzi, di su
perficie e della sotterranea. 
entro zone delimitate. Le vec 
chie stazioni del metrò si 
stanno piano piano trasfor
mando. 

I convogli sono più moder
ni e più numerosi. L'attesa 
non si prolunga oltre i due. 
tre minuti. Qua e là, per un 
recente accordo con la dire 
zione dell'azienda che gesti 
sce i trasporti, orchestrine 
allietano i viaggiatori. Parigi 
ha teso insomma una fitta 
rete per convincere i suoi 
cittadini all'uso del trasporto 
pubblico: tariffe basse, faci 
litazioni. persino musica. Si 
vuole che sotto la gente si 
senta a proprio agio, come 
sui boulevards. Ma fino a 
quando l'azienda che gestisce 
questo servizio fondamentale 
potrà restare dentro una si 
mile filosofia? 

Un franco — vale a dire 
ISO lire — può sembrare 
molto per chi, in Italia. «• 
obifuot»» a viaggiare con 50. 
100 o IM lire al massimo, ma 
nella capitale francese è di 
verso. A Parigi la vita costa 
in media il doppio che a Mi 
lana e a Roma. Si è cosi de 
terminato uno squilibrio fra 
il prezzo del trasporto pub 
Mica e il costo di altri beni. 
Il responsabile dell'ufficio re 
lozioni pubbliche dell'azienda 
ammette che le tariffe dar rari 
no subire ritocchi. 

Le perdite sono ingenti. La 
vendita dei biglietti e degli 
abbonamenti permette di co 
prire solo ti _»0 per cento del 
le spese Per mettere in pa 
ri il bilancio bisognerebbe 
raddoppiare, per lo meno, le 
tariffe. Ma e una soluzione 
radicale che viene scartata. 
anche perchè non si è con 
vinti del risultato. Ce sem 
pre d pericolo che l'aitiamo-
ivle si prenda una clamoro 
sa e definitiva rivincita sul 
mezzo pubblico. Per adesso il 
deficit viene colmalo con l'in 
terremo dello Stato e il con 
tributo che le industrie de 
cono versare sulla t>ase del 
numero dei loro dipendenti. 
Sella sostanza, è il contri
buente che paga, attraverso 
questo giro, la differenza fra 
il prezzo del biglietto e il 
sito costo reale. 

L'artifizio comunque non 
rappresenta uno scudo >uffi 
riente II disavanzo e in e-
spansioiic. Eco percìif <i 
pensa dt utilizzare pure la le 
va tariffaria per attenuarlo 
Il piano di sviluppo e di ram 
m'tdernamenlo della rete pre 
vede, nel quinquennio, aumen 
li fra il CO e il 120 per cento. 
Sei /*)§/. se le previsioni sa 
ranno rispellate, una corsa 
in metrò costerà u Parigi 100 
lire. E' solo una indicazione 
che si inquadra però alla per
fezione nel clima generale. 

Il problema dei servizi pub
blici è fonte di tensioni an
che in Francia. Dal primo 
aprile sono stati aumentati ti 
gas. l'energia elettrica, i te
lefoni. i treni. Tutte le ge
stioni lamentano passivi sem
pre più grossi. L'inflazione. 
che sembrava alla fine del 
'76 quasi domata, ha ripreso 
a galoppare. In febbraio i 
prezzi hanno subito un rinca
ro dello 0,7 per cento, più del 
doppio rispetto agli indici di 

dicembre e gennaio. Le diffi
coltà delle aziende che gesti 
scono i servizi pubblici ven-

• ijuno cosi esasperate. 
i Per il 77 l'ammin'tstra:ione 

dei trasporti parigini lia mes 
so in conto un disavanzo di 
3SS miliardi. Ma fra ampie 
anni. nell'Sl, esso risulterà 
quasi doppio, di 620 miliardi. 
Anche a 400 lire il biglietto 
non servirà dunque a molto. 
Che fare'.' Portare a 1000. a 
2000 lire una corsa in me 
trò? Anche a Parigi danno 
una risposta politica. E' un 
servizio sociale, dicono: ci 
deve pensare la collettività. 
Ma quale è la logica die sta 
alla base del dissesto finan
ziario dell'azienda dei tra 
sporti? 

L'amministrazione dei tra 
sporti pubblici presentò un 
piano in pareggio solo nel 
1960. Poi il deficit aumentò 
di anno in anno. Per tre ra 
pioni fondamentali: aumento 
della motorizzazione privata: 
mancato adeguamento delle 
tariffe: forte indebitamento 
finanziario dell'azienda co
stretta a pagare cosi interes
si passivi crescenti. La que 
stione non è solo di conta 
bilità aziendale. E' vero clic 
Parigi è la Francia, ma la 
provincia non si sa fiiiu a 
quando tollererà di farsi cari 
co dei debiti della capitale. 
All'azienda che gestisce il ser
vizio non hanno però dubbi: 
la Francia, dicono, deve pa
gare. I parigini forse non 
contribuiscono a sostenere l'a
gricoltura? Ma non è solo una 
questione di rapporto fra il 
centro e la periferia del pae 
se. 

La r irei e a condotta con 
puntiglio dall'azienda ha indi 
rato intatti nella motorizza 
zione privata la causa pri 
ma del dissesto finanziano 
del trasporto pubblico. Tutto 
«• diventato JJII'I difficile da 
(inalidii la * quattro ruote* e 
diventata il simbolo del no 
stro tempo. L'auto sta soffo 
cando Parigi. La gara con 
dotta attraverso il migliora 
mento dei servizi pubblici n 
schia di risultare senza spe 
rama. Una battaglia perdu 
fu. nonostante i chilometri dt 
metropolitana m più. le mio 
ve e moderne carrozze, le 
basse tariffe, le orchestrine. 
la < carte orange >: rutto ititi 
tilc. Si è l'ii'roiiito. per esem
pio. che ogni automobile co 
sta alla collettività tre milio 
ni e scuentomila lire al
l'anno. 

Bisognerà allora scegliere 
fra il mezzo privato e quel 
lo pubblico? Parigi pone il 
dilemma con chiarezza. La 
capitale francese, con la sua 
rete di servizi, pare in grado. 
se lo volesse, di compiere la 
scelta radicale. Fuori allora 
le auto privale dal centro sto 
rico? Sarà Parigi la prima 
grande città a mettere al bau 
do l'automobile? Difficile dir 
lo. < Ci sono voluti tre anni 
di battaglie - ricorda il re
sponsabile delle relazioni pub 
bliche dell'azienda - - per ot 
tenere cento chilometri di 
corsie preferenziali per gli 
autobus -. So. non sarà faci 
le. «. /\IIC/IP perchè - - aggiun 
gè - - gli automobilisti vo 
tano x. 

Orazio Pizzigoni 

UNA MOSTRA A PARMA 

Le regole 
di Max Bill 

Sculture, dipinti, opere grafiche di un artista che 
ha influito sulla cultura visiva del nostro tempo 

Ritmo di cinque c o l o r i » , 1973 (pa r t i co la re ) . 

Pre.sv) il Pala7.z<"^Jella P : t 
lotta di P a r m a , o .gamzzu ta 
d a ! C e n t r o S t u d i della Co
municaz ione de l l 'Univers i tà . 
da l Comune , della Provincia 
e con il pa t roc in io della Re 
gione Em:lia-R.omainia. è in 
corso u n a folta rassegna del
l 'opera di Max Bill che con: 
p r e n d e c i rca d u e c e n t o i ra 
s ra i id : scu l tu re , d ip in t i , dis.e-
gni e ope re graf iche o l t r eché 
il r end icon to di qua.s. i ;n-
q u a n f a n n i di a t t i v i t à nell 'ar-
t h t t e i t u r a e nel design. 

Max Bill — che h a se-.-an 
".otto anr . . — è una figura di 
p r imo p i ano d e l l ' a l t r a l t i s m o 
.-'."•z7ero e c e r t a m e n t e le s u e 
r . c e n i l e h a n n o un loro pos to 
prec-so nella cu l tu ra europea 
t ra ie due guer re , negli a n n : 
<.oc .n cui -. e a f l e r m a t o 
con forza d: opere e d; giù 
.-i:licaz.o:ii teorie ne . soprat
t u t t o ne l l ' ambi to de l le a r i : vi-
-ive. :. discordo de l l ' a s t ra t i . -
SUÌO un d.s-- >rso che - - d ? 
n v a i o a n c h e d a i > p remesse 
e-itei.rhe d e . p>=t-:inpressio.i.-
-t: - cos t i tu isce u n a compo
n e n t e ine l iminabi le della 
- t o n a e della r ea l t a de l l ' a r i e 
c o n t e m p o r a n e a . 

D . r a e.-.sers: f o r m a t o a l 
BauhaUÒ di Dessau — e do
cument i i-ignificatlv; di q u e 
s to p r i m o per iodo giovanile 
d. lavoro 5ono p r e s e n i . in 
mos t ra le r . ce rche d: Bill s-o- I 
n o ^a l l en t a t e ed o r . e n i a t e ! 
da l le personal . ta di Cìropia* ! 
e d: Le Corbu.s.er e da l r a p ! 
po r to can la p i t t u r a di Arp 
e d: Mo:idr:a: i I . a t t e n z i o n e j 
d e l l ' a r i s t a .svizzero a=-ume in | 
quegli a n n i qu-'.'.e ca ra t t e r i j 
s t i r i le di i concretezza » ; 
come ?. cominc iava a d i r e al- ì 
lora - c h e lo p o r t e r a n n o [ 
nel '44 ad o rgan izza re la | 
p r . m a mos t r a i n t e m a z i o n a l e 
d; a r t e ast r a t t a - conc re t a 
alia K u n s t h a i l e di Basilea ed 
a fonda re la r ivis ta Abstrakt-
Konkret. S o n o ca ra t t e r i s t i 
c h e che si def iniscono nel re
c u p e r a r e e nell app l i ca re un.» 
se r ie di p roced imen t i ma te 
ma t i c i e ana l i t i c i a l la costru
zione del le forme e dei mo
duli del la p i t t u r a e della scul
t u r a non-f igurat iva. 

Esse si f o n d a n o essenzial
m e n t e sul r igore della l inea 
r e t t a e la composizione r i tmi
ca di p iani , in cui il colore 
t e n d e a svolgere funzioni d i 
pu ra scans ione geomet r ica . 
o p p u r e sul * fasc ino » t u t t o 
m e n t a l e del m o v i m e n t o con

t inuo e de l le superf ici senza 
tuie, real izzato in s c u l t u r a 
.-otto forma di co lonne c h e 
.̂ : i n n a l z a n o come gugl ie in 
rotazione inf ini ta o t r a m i t r 
l 'appl icazione de l l ' ane l lo di 
Moeb.us. cioè un n a s t r o c h e 
^ ' intreccia e si rovescia eter
n a m e n t e su se s tesso. L 'as t ra t 
t i smo di Bill, in a l t r e parole . 
t e n d e a r i f iu tare I "arbi t rar ie 
la • i r raz iona le * c h e si so
v rappone al la n a t u r a con va
lenze emozional i o psicologi 
che come, ad esempio, in 
Klee e :n K a n d m s k y . e diven
i a invece sv i luppo «razionale-» 
di un p roget to , visualizzazio 
n e di precise regole ed assio
mi m a t e m a t i c i . 

IJC sue »»pere sono, a p p u n 
to, la <oncret t7zazione plasti
ca di ques te t«»rie Da esse 
emerite il «onre t to di u n a in
scindibile un i t a t r a arte e 
sc ienza c h e . ->e per un verso 
non e certe» priva d: compo
nen t i ao-ai radical i e discut i 
bili poiché esclude p rogram
m a t i c a m e n t e l 'uomo e 1 suoi 
spe.ssori s tor ic i ed esis tenzial i 
da i p r o c e d i format iv i del le 
opere s tesse , da l l ' a l t ro , t u t t a 
via. r i m a n d a ad u n a Interes
s a n t e ipote- i di .< applicazio
n e - de l l ' a r t e agli a m b i e n t i e 
a l le forme chf accompagna
n o e cond iz ionano ia n o s t r a 
'. : ta. E* un'ipote.=i i n d a g a t a ed 
u l t e r i o r m e n t e s v i l u p p a t a con 
la fondaz.one delia Hochschu 
le fur G e s t a l t u n g «scuoia su 
p e n o r e di a r t . piasMchei d: 
Ulrr.. che Bill p roge t ta a r ch i 
t e t ton .ca . r . en te e d i r .ge d a ! 
"il al '.>6 

Ad Uim. a p p u n t o , pros»?-
guendo .n u n ce r t o s enso ie 
e spen?nze d iverse del Bau-
hau.-. Bili la*.ora a real izzare 
un a m b i e n t e :n cui sia r ipen
s a t o e n f o n d a t o l ' in te ro si
s t e m a di comunicaz ione visi 
va del la n o s t r a c u l t u r a . 

Ques ta m o s t r a d i Parma 
cost i tu isce la p r i m a rassegna 
o rgan ica e c o m p l e t a dell 'ope
r a di Max Bill c h e s i t iene 
nel nos t ro paese , e pe r q u e s t o 
r a p p r e s e n t a u n i m p o r t a n t e 
m o m e n t o di approfond imen
to . di d i b a t t i t o e d; confron
to. magar i a n c h e polemico. 
con u n a t. tesi » a r t i s t i c a e 
cu l tu ra l e c e r t a m e n t e r icca d i 
elaborazioni e d i r i su l t a t i . La 
moatra . il cu i a l l e s t imen to è 
s t a t o c u r a t o da l l o s t e s so Max 
Bill, c h i u d e r à il 15 g iugno . 

Giorgio 
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